
Lo sport italiano chiede aiuto
all’Europa, ma dopo una giornata
convulsa e fitta di mistero, da
Nyon, il presidente della Figc,
Giancarlo Abete, torna in Italia
con un mezzo totem da sventolare
in Federcalcio. Sul fronte delle par-
tite truccate l’Italia si sarebbe
aspettata, dopo la bufera calcio-
scommesse, almeno un inaspri-
mento esemplare. Ma l’Uefa, il cui
Presidente Michel Platini aveva
nei giorni scorsi tanto sbeffeggiato
il nostro paese («Lo sapevo da tre
anni, quando ero arrivato io in Ita-
lia si chiamava Totonero», le paro-
le di monsieur), chiude la due gior-
ni del suo esecutivo con una gaffe
e pochi emendamenti degni di no-
ta. Prima annunciando l’aumento
delle pene per le partite truccate
fino alla radiazione dei tesserati,
poi facendo dietrofront, con un co-
municato che suona come una bef-
fa per l’intero sistema calcistico in-
ternazionale: «Nessuna squalifica
a vita», la precisazione dopo aver
approvato la versione definitiva

del nuovo codice disciplinare che
verrà pubblicato il prossimo 1 lu-
glio. Tutto nato da una falsa noti-
zia uscita nel pomeriggio che an-
nunciava il «pugno duro». «Tutta-
via - tengono a ricucire dalla Sviz-
zera - le norme prevedono, e que-
sta è la novità, che ogni persona

vincolata ai regolamenti Uefa sia ob-
bligata a denunciare ogni approccio
ricevuto da potenziali soggetti coin-
volti in attività illecite finalizzate a
truccare le partite». Ma sul fronte
dell’omertà, a quanto pare, già esi-
steva una legge. Dicono valga per
tutti ora, giocatori, allenatori e presi-
denti: «Stiamo rafforzando le no-
stre regole a proposito di tutto que-
sto “cancro”: i nostri organi discipli-
nari - ha annunciato il segretario ge-
nerale dell’Uefa, Gianni Infantino -
potranno cooperare più strettamen-
te con la polizia e le autorità politi-
che in caso di sospetti. Abbiamo an-
che inserito l’obbligo per i giocatori
e tutti i membri di club di denuncia-
re qualsiasi tentativo di corruzio-
ne». Tra le altre modifiche, pene più
severe anche per i club, compresa la
revoca dei trofei in caso di accerta-
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Scommesse: pugno duro, anzi no
LaUefa si rimangia la radiazione
Alla chiusura della due giorni
dell’esecutivo a Nyon la Uefa an-
nuncia il giro di vite contro le
scommesse. Ma la radiazione di-
venta un giallo: prima annuncia-
ta e poi smentita. Nuovo regola-
mento in vigore dall’1 luglio.
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p Clamorosa gaffePrima è annunciata la sanzione a vita per chi non denuncia, poi la smentita

pNuovo codice disciplinareObbligo esteso a tutti i tesserati e possibilità di revoca dei trofei
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Scandali ovunque»
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